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TECNICHE E CONSERVAZIONE

VAGLI O COCLEOROTANTE

Sempre più spesso , accade che stazioni archeologiche ,
vengano distrutte da opere di scasso in svariatissime occa­
sioni.

Le Soprintendenze , gli archeologi ed i tecnici di scavo ,
in tal i frangenti non possono fare altro che accorrere sui
luoghi di discarica e constatare l 'inevitabi le rimescolamen­
to strati grafico dei material i asportati .

Un recupero in t t discarica », diffici Imente può avere un
valore scientifico paragonabi le ad uno scavo metodico in
terreno intatto , può invece proporsi una certa importanza
nel recupero , qualora si possa coscienziosamente e con le
dovute cautele e riserve , abbinare lo studio dei reperti
recuperati in scavo metodico con quelli rinvenut i in terra
di discarica .

Per attuare una conveniente setacciatura del materiale
rimaneggiato, appare pratico l 'uso di un vaglio rotante . Di
semplicissimo uso , fornisce una cernita di materiali che
favorisce la ricerca di reperti che può essere addirittura
scrupolosa se abbinata al lavaggio del « vagliato» . Tale
vaglio, usato da oltre un anno in diversi scavi in A . Adige ,
ha permesso una setacciatura giornal iera di non meno di
3 m! di materiale rimaneggiato secco e di circa 1,5/2 m3

con lavaggio del vagliato . L'uso , per cui più si è proposto,
è quello di una ulteriore vagl iatura dei materiali terrosi ,
recuperati in scavo metodico e quindi già preventivamente
controllati a « vista », ali 'atto dello sterro . Questa pratica
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ha ragione d'essere natural mente, solo in particolari diffi­
coltose condizioni di ricerca immedi ata o in situazioni in
cui malgrado la più attenta vigilanza, qualche reperto può
sfuggire (ad esempio in terreni molto baqnatl. fangosi o
tenacemente argil losi oppure in luoghi malamente i l lumi ­
nat i) . Il sistema a coclea , è utilissimo per separare i ma­
teriali terrosi (anche argillosi o fangosi) dal materiale
che si vuole controllare , graz ie al rotolamento di circa
16 m. che i l terreno percorr e all'interno de l vag lio .

Si è potuto constata re che con una velocit à massim a
di 18 gi ri al minuto, i l roto lamento non pregiudi ca (sa lvo
rari cas i ) l 'in tegrit à dei repert i che fuoriescono dall a fes­
sura di recu pero int att i e quasi pri v i del te rre no che li
inglobava. E consigliata una rete con maglie non superiori
ai 9 mm .. ideale appunto per terreni argi llosI. Con ta le rete
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si recuperano puntualmente anche le piccol e monetin e roma­
ne (nummus) e piccol e selci.

L'appl icazione di un motore a scop pio (ad es . vespa
50 cm'). rende l'apparecchiatura del tutto autonoma anche
lontano da zone abitate .

Qualche attenzione si pone per reperti f ili for mi di non
grande lunghezza che potrebbero usc ire dall e maglie della
rete nel moto di rotazione. Si consiglia inoltre la costr u­
zione del Vagl io coc leo rotante almeno compos ta da t re
ele menti staccab i li cioè : gruppo motore e t ramoggia di
carico, coclea o gruppo rot ante, element i di sostegno. La
scomponibi l ità deg l i elementi predispone alla magg iore tra ­
sportabi Iità de ll 'apparecc hia tura anche in condiz ioni disa­
gevo li.
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